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Premessa 

Si presentano in questa sede i materiali di età 
protostorica – prevalentemente riferibili all’età 
del bronzo – rinvenuti nel corso di quattro in-
terventi di assistenza archeologica (fig. 1), effet-
tuati nel Friuli occidentale tra il 2012 e il 2014, 
di cui si è già fornito un quadro archeologico-
topografico nella comunicazione di Frassine et 
alii in questo Volume. Dei materiali recuperati, 
che sono esclusivamente ceramici, si pubblica 
quindi un sintetico catalogo dei reperti più signi-

ficativi, proponendone un inquadramento crono-
logico e culturale. 

I siti archeologici 

San Vito al Tagliamento, loc. Canedo (2014) 
Dall’intervento condotto nel 2014 in locali-

tà Canedo presso San Vito al Tagliamento sono 
stati recuperati circa 300 frammenti ceramici, di 
medio-piccole dimensioni e dall’aspetto in gene-
re consunto; estremamente rare appaiono le pos-
sibilità di ricomposizione, connesse piuttosto a 
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RIASSUNTO – Nuovi rinvenimenti protostorici nel Friuli occidentale: i materiali – Si presentano 
i nuovi rinvenimenti di età protostorica effettuati nel Pordenonese nel triennio 2012-2014 come esito di una 
costante attività di tutela condotta dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia. Tra i 
dati più significativi vanno segnalati i siti di Cordenons e San Quirino, che incrementano in modo significativo 
i dati finora contenuti sul Bronzo Medio della Destra Tagliamento. Nella località Canedo di San Vito al Ta-
gliamento è stato individuato un sito del Bronzo Recente, ulteriore tassello di un sistema insediativo fittamente 
distribuito lungo un allineamento nord-sud tra Sile di Casarsa e Sesto al Reghena. Sul Colle di San Floriano 
presso Polcenigo infine sono stati rinvenuti, in parte in deposizione secondaria, ulteriori resti di un abitato di 
lunga durata tra il Bronzo Recente e la tarda età del ferro, già noto da una limitata campionatura di superficie. 

SUMMARY – New protohistoric findings in western Friuli: the materials – The paper presents some 
new materials, which were found in the surroundings of Pordenone during 2012-2014 as a result of continuous 
protection activities carried out by the Soprintendenza of Friuli Venezia Giulia. The most significant data from 
the sites of Cordenons and San Quirino will be discussed, which significantly increase the evidence known thus 
far about the Early and Middle Bronze Age in the Livenza-Tagliamento plain. At Canedo, near San Vito al Ta-
gliamento, a Recent Bronze Age (13th cent. BC) site was identified, an additional piece of a settlement system 
densely distributed along a north-south alignment between Sile of Casarsa and Sesto al Reghena. On the hill of 
San Floriano at Polcenigo, additional evidence of a settlement, partly in secondary deposition, was discovered, 
which revealed the long-lasting cycle of the site between the Bronze Age and Late Iron Age, already pointed 
out by a limited sampling of surface materials.

Matteo Frassine(1) - Giovanni Tasca(2) - Silvia Pettarin(3)

Nuovi rinvenimenti protostorici nel Friuli occidentale: 
i materiali

(1)	 Soprintendenza Archeologia del Veneto, via Aquileia, 7, 35139, Padova (già Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli 
Venezia Giulia) matteo.frassine@beniculturali.it.
(2)	 Museo Civico “Federico De Rocco”, via Amalteo 1, 33078 San Vito al Tagliamento (PN); piero.tasca@tin.it
(3)	 Museo Archeologico del Friuli Occidentale, via Vittorio Veneto 21, 33170 Torre di Pordenone (PN); spettarin@yahoo.it
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fratture meccaniche postdeposizionali piuttosto 
che alla deposizione contigua di recipienti fram-
mentati. Le porzioni recuperate sono per lo più 
costituite da pareti non decorate, a cui si aggiun-
gono 28 frammenti di pareti cordonate, prevalen-
temente a cordoni digitati, e 17 frammenti (alcuni 
tra loro ricomponibili) di pareti rusticate1. Si pre-

1	 Caratterizzate dall’applicazione di uno strato di impasto 
a consistenza morbida su parte o tutta la superficie esterna, 

senta qui di seguito una campionatura pressoché 
esaustiva degli orli dal livello denominato US 6.

Nella ceramica grossolana si riconosce una 
certa eterogeneità negli impasti: è ben attestato 
un gruppo caratterizzato da matrice compatta, 
relativamente omogenea, di colore variabile da 

successivamente modellato a fitte ditate irregolari; il motivo, 
di particolare successo nel BR iniziale della bassa pianura 
friulana, sembra una versione alternativa all’ugualmente dif-
fuso motivo a campitura di bugnette applicate.

Fig. 1 - Distribuzione dei siti di nuovo rinvenimento nel quadro del popolamento dell’età del bronzo nel Pordenonese 
(elaborazione C. Putzolu, G. Tasca).
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arancio rossastro a grigio nerastro (da ossidante 
a riducente) con frequenti inclusi caotici e diso-
mogenei per dimensioni e natura, anche a spigoli 
vivi (fig. 2.3,6-7,9,10-14,17-20)2; meno numero-
si appaiono i frammenti caratterizzati da impa-
sto compatto e piuttosto omogeneo, con scarsi 
inclusi di medie e grandi dimensioni, a matrice 
rosso arancio come le superfici, scarsamente dif-
ferenziate (fig. 2.1-2,4)3.

Oltre a forme assai comuni nella produzione 
del tardo BM-BR iniziale e pieno della pianura 
friulana, come scodelle troncoconiche (fig. 2.1-
2), vasi subcilindrici e subcilindrico-ovoidi (fig. 
2.4-9), anche decorati ad impressioni trasversali 
contigue sull’orlo4, si segnalano vasi subcilin-
drico ovoidi con orlo a T asimmetrico, confron-
tabile nel BR iniziale e pieno a Pramarine di Se-
sto al Reghena, San Vito Boscat, Braida Roggia, 
Canale Anfora, Variano5; un’olla ovoide a spalla 
molto sfuggente e breve orlo svasato con bor-
do ispessito, decorata da cordone digitato sul-
la spalla (fig. 2.10), e un’olla forse ovoide con 
collo cilindrico (fig. 2.12), con confronti a Pra-
marine, Muzzana, Rividischia6. I biconici sono 
attestati da due frammenti (fig. 2.14-15), di cui 
uno decorato da tacche sottili oblique sul bordo: 
si tratta di una forma derivante da tradizioni del 
BM7 e localmente confrontabile a Annone, Pra-
marine, Piancada Volpares8.

Nella scarsissima attestazione di ceramica fine 
si distingue solo un frammento di piccola tazza a 

2	 Impasto analogo a quello definito B in Tasca 1994 (San 
Vito Boscat).
3	 Impasto analogo a quello definito B in Lambertini, Tasca 
2006 (Rividischia).
4	 Decorazione particolarmente attestata in siti quali An-
none Veneto Molin di Mezzo (Facchin, Tasca in Brevi Note) 
e Marano Ara del Gorgo (Vitri, Fontana, Tasca 2003; Tasca 
2011), e presente anche nell’US 2 di Rividischia (Lamber-
tini, Tasca 2006).
5	 Questo tipo di orlo è ben attestato anche nella Slovenia 
meridionale, ad es. a Podsmreka pri Višnji Gori, già nel 
BM3-passaggio BR1 (BzC-passaggio BzD) (Murgelj 2015, 
p. 155, n. 575; p. 177, n. 672; p. 269, n. 989; p. 313, n. 1143). 
Il tipo, più tozzo, ha una distribuzione geograficamente e 
cronologicamente più ampia (cfr. nel Veronese sudorientale 
Terrazzo, in un momento avanzato del BR: Salzani 2010, fig. 
5.3) rispetto al simile orlo a doppia tesa, attestato nella media 
pianura friulana (Rividischia: Lambertini, Tasca 2006, fig. 
10.23; 18.86-87) e a Conegliano (Leonardi 1978).
6	 Botti 2006, fig. 5.35; Lambertini, Tasca 2006, fig. 14.58.
7	 Come semplice esempio si può ricordare in BM3 Coròn 
di Maccacari: Salzani, Fredella 2004.
8	 Botti 2006, fig. 5.33; Tasca 2011.

profilo sinuoso (fig. 2.16), che richiama esempi 
del BR iniziale dal cosiddetto “piano a vasi” di 
Pozzuolo (Càssola Guida et alii 2004, fig. 1.B1.1) 
e del BR pieno di Elleri (US 120: Maselli Scotti 
1997, tav. 18.30).

Gli elementi di presa comprendono alcuni 
frammenti di prese a lingua ellissoidale e di anse 
a nastro verticale (fig. 2.17); un’ansa a nastro ver-
ticale rastremato con margini marcatamente rile-
vati, a luce ristretta, trova confronto localmente 
a Bannia Canale Remander (Grillo et alii 1992, 
fig. 11.3) e in diversi siti dell’iniziale e pieno BR 
dell’Udinese, come Castions di Strada, Marano, 
Ponte San Quirino9.

Rientrano in un repertorio particolarmente 
caratteristico dell’iniziale e pieno BR del Veneto 
orientale e della pianura friulana i motivi a fitti 
cordoni orizzontali, spesso digitati (fig. 2.20), ed il 
trattamento rusticato delle pareti. Elemento meno 
comune sembrerebbe la campitura della parete a 
sottili cordoni contigui curvilinei (fig. 2.19), che 
può genericamente essere accostata a sintassi de-
corative complesse a cordoni documentate in siti 
del BR della bassa pianura del Veneto orientale 
(ad es. Cantarana: Marcato 1981) e dell’Udinese 
(Muzzana Bonifica: Vitri, Fontana, Tasca 2003; 
Tasca 2011)10; la fattura e l’andamento dei cor-
doni potrebbero suggerirne la pertinenza al mo-
tivo costituito da cordoni semicircolari concen-
trici pendenti da un cordone orizzontale spesso 
impostato su carena, con al centro una bugnetta; 
il motivo, ormai ben attestato nella bassa pianu-
ra a cavallo del Tagliamento (Caorle, Concordia, 
Gradiscje di Codroipo, Muzzana Bonifica), è in-
quadrabile entro la fine del BR2 non avanzato, 
verosimilmente quindi entro la fine del XIII sec. 
a.C. (Tasca 2015). L’attribuzione del frammento 
di Canedo a questo motivo rimane però estrema-
mente incerta.

In conclusione quindi il materiale di Cane-
do appare ben inserito nel quadro del BR1 della 
pianura friulana, con una marcata componente di 
tradizione del BM3 ed incerti indizi di una conti-
nuità nel BR2 non avanzato. 

9	 Càssola Guida, Vitri 1988, tav. III.4; Gerdol, Stacul 1978, 
fig. 6.10; cfr. anche da Nesazio (Istria): Mihovilić 2001, tab. 
122.14.
10	 Per un generico confronto nella Slovenia meridionale cfr. 
Murgelj 2015, p. 129, n. 406 (BM3-BR).
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Fig. 2 - Frammenti ceramici da San Vito al Tagliamento, loc. Canedo (1-20) e da San Quirino (21-29) (disegni G. Tasca). 
Si indicano qui di seguito i numeri di Inventario Generale attribuiti ai reperti:

A. Canedo: 1: 117894; 2: 117895; 3: 117896; 4: 117897; 5: 117898; 6: 117899; 7: 117900; 8: 117901; 9: 117902; 
10: 117903; 11: 117904; 12: 117905; 13: 117906; 14: 117907; 15: 117908; 16: 117909; 17: 117910; 18: 117911; 19: 
117912; 20: 117913.

B. San Quirino: 21: 117884; 22: 117885; 23: 117886; 24: 117887; 25: 117888; 26: 117889; 27: 117890; 28: 117891; 
29: 117892.
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San Quirino (2013) 
Nell’intervento di San Quirino una fossa ha 

restituito alcune centinaia di frammenti cerami-
ci, in gran parte pareti, con superfici e fratture 
dall’aspetto relativamente fresco e, per le caratte-
ristiche dell’impasto, in più casi apparentemente 
pertinenti al medesimo vaso ma con scarse possi-
bilità di ricomposizione. 

Tra le forme si riconoscono scodelle troncoco-
niche (fig. 2.21) e sono ben attestate le tazze care-
nate con carena accentuata, in un caso con breve 
parete concava nettamente svasata (fig. 2.22) e in 
due casi con parete verticale concava di media am-
piezza e orlo svasato (fig. 2.23-24), che trovano 
confronto nel BM2 veneto11 e, a livello regionale, 
con esemplari da Elleri US 6, Ponte San Quirino e 
Piancada Idrovora Volpares12, siti in cui è attestato 
anche il BM oltre al BR. Sempre nell’ambito della 
ceramica fine si segnala il frammento di parete, 
probabilmente di biconico, con superficie nera 
lucidata decorato a solcature larghe formanti un 
motivo a triangoli pendenti da linee orizzontali e 
campiti da tratti obliqui (fig. 2.25), confrontabile 
nel Bronzo Medio del Veronese13. Motivi analo-
ghi, ma meno puntualmente confrontabili e rea-
lizzati con tecnica leggermente diversa, compa-
iono anche in Slovenia meridionale ed in Istria14. 
Nella ceramica grossolana sono ben documentate 
olle subcilindrico-ovoidi con orlo non distinto, 
che possono essere decorate da cordoni a motivi 
complessi o avere il margine esternamente ispes-
sito (fig. 2.26-27) o decorato a tacche trasversali e 
scodelloni troncoconici carenati a orlo non distin-
to (fig. 2.29). Gli elementi di presa comprendono 
una presa a ferro di cavallo, impostata su cordoni 
digitati, che trova dei parziali confronti nel BM2 
(Muraiola: Belemmi, Salzani, Squaranti 1997, fig. 

11	 Confrontabili nel BM2 a Muraiola di Oppeano Veronese, 
sito guida per il BM2 del Veneto occidentale: Belemmi, Sal-
zani, Squaranti 1997, tav. 8.3; tavv. 20/1-2; 25.5,8; 35.2,6, e 
nel BM2 e BM3 a Tombola di Cerea (Urban 1993, tavv. 48.4; 
58.7). 
12	 Maselli Scotti 1997, tav. 19.30; Gerdol, Stacul 1978, fig. 
3.4; Tasca 2011.
13	 Nel BM1, ai Camponi di Nogarole Rocca (Salzani, Cheli-
donio 1992, fig. 16.11); nel BM2 e 3 a Muraiola (Belemmi, 
Salzani, Squaranti 1997, tav. 49.8; tav. 50.4,15), a Finilone Valle 
(Salzani 1996, tav. 15.6), a Perteghelle (Aspes, Salvatori 1972, 
fig. 11.6) e a Tombola di Cerea (Urban 1993, tavv. 48.4; 55.12).
14	 Nesazio, con cronologia incerta (Mihovilić 2001, tab. 
135.14-15); Podsmreka pri Višnji Gori, BM3-passaggio BR1 
(BzC-passaggio BzD) (Murgelj 2015, p. 133, nn. 438-445).

26.12) ma è attestata anche successivamente, ad 
esempio a Marano (BM3-BR) (Vitri et alii 2003, 
fig. 3.5,10), e una presa a lingua ellissoidale con 
impressione mediana.

Con una datazione nell’ambito del BM pieno 
e tardo è coerente la sostanziale assenza di orli 
svasati a favore di forme a orlo non distinto. 

Il contesto appare quindi inquadrabile nel BM 
pieno-tardo con una significativa relazione con 
l’area veneta occidentale.

Cordenons (2013) 
Fra i tre contesti in correlazione stratigrafica 

indagati a Cordenons, il livello antropizzato US 
30 ha restituito numerosi frammenti ceramici di 
ridotte dimensioni, con scarse possibilità di ricom-
posizione ed aspetto piuttosto frusto, tra cui si se-
gnalano scodelle troncoconiche a profilo rettilineo 
profondo con brevissimo orlo appena verticaliz-
zato (fig. 3A.1-3), vasi subcilindrico-ovoidi a orlo 
non distinto (fig. 3A.4), biconici a orlo non distinto 
o a brevissimo orlo appena svasato (fig. 3A.5-8). 
In particolare per il trattamento dell’orlo nel fram-
mento n. 8 si possono rintracciare dei confronti 
in area regionale, ad esempio a Pramarine (Botti 
2002-2003) e a Rividischia (Tasca 1999, tav. IX.1), 
in contesti cronologicamente incerti tra BM e BR. 
Tra gli elementi che più contribuiscono a definire 
l’aspetto cronologico del rinvenimento si segnala 
un’ansa a gomito, in impasto semifine a superfi-
cie nerastra accuratamente lisciata, impostata su 
parete rettilinea verosimilmente di biconico con 
traccia dell’innesto alla carena (fig.3A.10). L’ele-
mento, genericamente risalente ad una tradizione 
propria del Bronzo Antico padano, è puntualmen-
te confrontabile localmente nella Pedemontana 
pordenonese, a Cavasso Nuovo loc. Fornace (Dal 
Santo et alii 2006, fig. 4.11), ed è vicino ad anse 
del Bronzo Antico di Visco, nell’Udinese (Urban 
1993, tav. 7.9), e del Carso triestino (Montagnari 
Kokelj 1996, fig. 24.22: Grotta dei Ciclami). Gli 
elementi di presa comprendono anche un fram-
mento di presa semicircolare larga da cui si diparte 
un segmento verticale digitato (fig. 3A.11).

Da US 34 proviene un ampio scodellone tron-
coconico mediamente profondo con orlo rientrante 
ed ampia spalla arcuata (fig. 3B), con cordone oriz-
zontale a sezione trapezoidale impostato sulla mas-
sima espansione e decorato da impressioni ovali 
oblique distanziate. La forma trova confronto alla 
Muraiola di Povegliano Veronese (BM2: Belemmi, 
Salzani, Squaranti 1997, tav. 21.1-2). Da US 41B 
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Fig. 3 - Frammenti ceramici da Cordenons, US 30 (A), US 34 (B), US 41B (C), San Floriano (D) (disegni G. Tasca). Si 
indicano qui di seguito i numeri di Inventario Generale attribuiti ai reperti:

A. Cordenons US 30: 1: 117869; 2: 117870; 3: 117871; 4: 117872; 5: 117873; 6: 117874; 7: 117875; 8: 117876; 9: 
117877; 10: 117878; 11: 117879; 12: 117880; 13: 117881; B. Cordenons US 34: 14: 117882; C. Cordenons US 41: 15: 
117883; D. Colle di San Floriano: 1: 117915; 2: 117916; 3: 117917; 4: 117918; 5: 117919.
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proviene invece un’ampia parte ricomponibile di 
un vaso troncoconico con orlo verticale a margine 
tagliato orizzontalmente; su un cordone orizzontale 
alla base dell’orlo si impostano a intervalli regolari 
quattro prese a lingua, alternativamente stretta con 
impressione mediana e semicircolare molto larga e 
poco prominente, con impressione mediana poco 
profonda (fig. 3C), che trova confronto nel Fiavè 4 
(Perini 1994, n. 1406, tav. 98: fine BA). Dalla presa 
più piccola e stretta si diparte un segmento di cor-
done digitato che si esaurisce presso l’orlo, motivo 
(presente anche in US 30: fig. 3A.11) confrontabile 
ad esempio nel Fiavè 5 (Perini 1994, n. 2009, tav. 
144/2009: BM1), nel Fiavè 6 (Perini 1994, tavv. 
190/c2810,2811 e 194/c2860: BM2-3) e al Lava-
gnone in livelli del BMI-II (Condò, Fredella 2002, 
fig. 16.103); segmenti verticali pendenti dal mar-
gine compaiono inoltre nel Veronese15. L’elemen-
to va verosimilmente inquadrato tra BM1 e BM2. 
Nell’area del Caput Adriae i segmenti verticali che 
si dipartono da prese sono presenti tra il BA tardo e 
la fine del BM o già il BR116. La decorazione è poi 
attestata anche in Slovenia a Podsmreka pri Višnji 
Gori, a sud est di Lubiana (Murgelj 2015, p. 261, n. 
961; p. 285, n. 1054), in BzC-inizio BzD = BM3-
passaggio BR1 (Murgelj 2015, p. 327).

Polcenigo, San Floriano (2012)
La frequentazione protostorica della sommi-

tà del colle di San Floriano, di recente scoperta 
grazie a rinvenimenti occasionali di superficie di 
materiali ceramici, sembra essersi protratta – non 
è possibile per ora dire con quante e quali solu-
zioni di continuità – almeno dal BR fino all’avan-
zata prima età del ferro (Vitri et alii 2008, p. 44, 
fig. 12). Lo scavo organizzato nel 2012 (Frassine 
et alii 2013) ha confermato questo quadro. Sono 
state infatti messe in luce tracce di una capanna, 
cui è riferibile una singolare ansa con apofisi a 
cornetti (fig. 3D.18) di incerto inquadramento tra 
BF e IX sec. a.C. (derivando forse da modelli del 
tardo BR)17, con parziali possibilità di confron-

15	 Muraiola: Belemmi, Salzani, Squaranti 1997, tav. 49.2; 
Basso Veronese: Bagolan, Vanzetti 1997, fig. 196.6-1967.
16	 Visco: Urban 1993, Taf. 7.1; Bannia Canale Remander: 
Grillo et alii 1992, fig. 11.4; Pramarine: Botti 2006, fig. 10.89; 
cfr. in Veneto orientale Quarto d’Altino via Colombera: Fac-
chin, Fagan, Tasca 2015, figg. 2.4; 3.9, assegnato al tardo BA-
BM iniziale e pieno, e, forse già in BR, Montebelluna Capo di 
Monte: Bianchin Citton 1989, fig. 18.7.
17	 Tasca 2015, fig. 44, 45.

to in area istriana (per es. tra i materiali dall’area 
della necropoli del castelliere di Limska Gradina: 
Urem 2012, T. 8b/10) e Veneto orientale (cfr. ad 
es. Salerno 1996, p. 223, n. 8). 

Dallo scavo provengono inoltre scarsi fram-
menti ceramici del BR2-BF1 (orlo a tesa: fig. 
3D.16; pareti cordonate; la scodella a orlo ri-
entrante modellato a costolature oblique di fig. 
3D.17, attribuibile probabilmente a questa fase, 
sulla base del confronto con Variano18), ed una 
relativamente più cospicua documentazione del 
BF3-I Ferro e, soprattutto, della seconda metà 
VI-V sec. a.C., costituita per lo più da frammenti 
di pareti.

Al BF3-I Ferro è riferibile una presa a piastra 
trapezoidale leggermente insellata di biconico 
(fig. 3D.19), pertinente a una classe tipologica di 
ampia diffusione con fogge diverse: un confronto 
puntuale per questo esemplare, attribuito al X-IX 
sec. a.C., proviene da Concordia (Salerno 1996, 
p. 229, n. 100). 

Dei reperti riferibili, soprattutto per l’impa-
sto, alla seconda metà VI-V sec. a.C., solo pochi 
conservano tratti tipologici significativi, tra cui il 
piccolo frammento di orlo modanato (fig. 3D.20) 
di olla, di una tipologia diffusa tra Veneto orien-
tale e Friuli occidentale con diverse elaborazioni 
locali (l’esemplare rientra nel tipo 50c, con labbro 
ispessito a T, in Gambacurta 2007, p. 110), già 
attestata nel sito di S. Floriano (Vitri et alii 2008, 
p. 44, fig. 12.6). 
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